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Ultimo incontro politico della visita 
'••\''*V~-\ 

*.v < v . j . - : ••» '• .r» 

tra Deng e Pertini 
Riserbo sul colloquio tra i due statisti durato oltre un'ora 
e mezzo - Difficili accordi sulla cooperazione economica 

Non ci. sono perdite radioattivo 
V 4 J' "--.e- *-<••• ì? VjJ VV 

Dal nostro Inviato 
PECHINO — «Un partigiano 
che abbraccia un altro parti
giano». E* con questa escla
mazione che Pertini abbraccia, 
anzi salta al collo di Deng 

. Xiao-ping;* l'uomo che for
malmente è solo un vicepre
sidènte del Partito comunista 
cinese, ma tutti tendono a con
siderare senza esitazione có
me il vero animatore del nuo
vo corso politico, ricambiati 
saluto con altrettanto calore 
rivolgendosi al « vecchio com
battente». Poi entrambi van
no a prendere posto in una 
détte sale del palazzo della 
Assemblea del popolo. Deng 
tira in ballo l'intervista della 
Fattacî  che gli ha « fatto gU 
esami per quattro ore». Per
tini — visibilmente emoziona
to•'.— risponde che lui, Deng, 
non è uomo da subire gli esa
mi ma il vero esaminatore e 
aggiùnge: «L'ho letta tutta 
quell'intervista, con attenzio
ne, e l'approvo parola per pa
rola ». Deng è scoppiettante, 
mostra ài voler scambiare 
qualche parola con'A giorna
listi, ma Ù.nostro presidente 
li caccia via. Resterà chiuso 
a tu per. tu con Deng oltre 
un'ora e mezza.; Vani i tenta
tivi di sapere che cosa si sono 
detti. \. \ 

Con questo colloquio si con
clude la parte <pòliiica» del
la visita di Pertini in Cina. 
Del discorso al ricevimento di 
e restituzione» all'ambasciata 
italiana, Pertini- accenna a 
«molte convergenze tra di noi 
esistenti », « costruttiva amici
zia *K « reciproca comprensio
ne ». « frutti positivi ». Ma per 
quanto riguarda i convenuti, 
converrà forse aspettare an
cora, per esprimere un giudi
zio.' 

Nétt'e apertura » vèrso VEu-
ropa (e U Giappone) come 
« potenze » politiche in un cer
to qual modo distinte da quel
la americana, la visita rap
presenta indubbiamente per 
loro ' una tappa significativa, l 

così come la prossima vìsita 
di Giscard d'Estaing. Ma 
restano divergenze di fondo 
sulla vìa — distensione oppu
re risposta « colpo su colpo » 
e * messa all'angolo* del
l'URSS — per andare in dire
zione contrària alla guerra. 
' Nulla di concluso anche sul 

pianò dei rapporti economici. 
Ormai la discussione è ridotta 
alla trattativa <sul prezzo del 
tappeto », nella speranza ' di 
salvare U salvabile delle pos
sibilità aperte, ma mài utiliz
zate, dalla «linea di credito» 
concessa un anno fa. E il mi
nistro degli esteri Colombo 
avrà un bel daffare con U suo 
atteggiamento da « grande ma
nager» europeo a spiegare U 
grande. successo del fare un 
passo indietro, rispetto a po
sizioni già raggiunte, e le bril
lanti trovate di ingegneria fi
nanziaria con cui si sta cer
cando di- far marciare alme
no i progetti sul terreno della 
ricerca petrolifera dell'ENI e 
la fàbbrica di trattori FIAT. 
Cose anche queste tutt'altro 
che) scontate, visto che, a 
quanto pare, i cinesi avrebbe
ro, fatto capire che, tra l'al
tro, tenderebbero a riutilizza
re impianti. per macchinari 
agricoli già esistenti. 

Fatto sia che le improvvisa
zioni nella politica economica 
e il vivere alfa giornata nétta 
politica degli 'scambi commer
ciali, che caratterizzano t'òpe-
rato del governo italiano, si 

".. Assassinate&£? 
4 guardie civili 

BILBAO' — Gravissimo atto 
di terrorismo nei Paesi "ba
schi: tre giovani sospettati 
di appartenere alTETA, mi
tra splanati, hanno fatto ir
ruzione in un bar di Mar-
quina ed hanno ucciso 4 guar
die civili. Gli agenti, che non 
hanno avuto nemmeno il tem
po di estrarre le pistole, so
no, deceduti all'istante. 

pagano. Se non ci si muove 
seriamente ci pensano gli al
tri, a cominciare dalla vicina 
Francia, per non parlare del 
potentissimo Giappone. < 
• La terza giornata a Pechi

no del presidente italiano era 
iniziata con la gita al tratto 
della Grande Muraglia (6.7Ù0 
chilometri dal deserto di Go
bi alle coste della Manciuria) 
che passa a una settantina dì 
chilometri dalla capitale. Ma 
il momento più vivace è stato 
rappresentato dalla visita al
l'Università ' di Pechino. ' Qui 
Pertini ha dato un'altra pro
va della sua esuberanza e del
la tendenza, dopo tutto sim
patica, a scavalcare cerimo
niali e protocolli. Li aveva già 
infranti l'altro ieri sulla piaz
za Tien-anmen, mettendosi im
provvisamente a stringere le 
mani alla folla. All'Università 
ha voluto a tutti i costi dia
logare con gli studenti, «Non 
voglio che mi facciate vedere 
le aule — ha gridato ad\un 
certo punto della . visita — 
quello lo so bene come sono 
fatte. Voglio parlare con gli 
studenti». - ' ' • - • . . -

E detto fatto, ha dirottata U 
pìccolo corteo, inseguito è fer
mato un gruppo di studènti e 
improvvisato un dibattito con 
loro. Sembra che U rettore — 
che durante la rivoluzione cul
turale deve averne passate di 
cotte e dì crude ~\abbìa bor
bottato ^ bonariamente, *« che 
quella era una « manifestazio
ne ».. E la discussione nata co
sì-, spontaneamente sottoluna 
statua di Mao r- si sorto4òc-
c'ati un sacco ditemi, dalì'ìran 
al terrorismo in Italia, a Rea-. 
gan («Taiwàn — ha detto 
Pertini-7- è una pera matura. 
e prima ò poi finirà cól ca
scare ») agli obiettivi della vi
sita in Cina — si sarebbe pro
tratta anche molto più a lun
go se l'appuntamento con Den 
non avesse costretto a tron
carla. Ir , -.1,.". :. ";.. . ;,;,.. ' 

Siegmund Ginzberg 

l a testato nucleare 
del Tìtan trovata 

intatta a 200 metri 
z- * . . . i** <*r • • i , - . . . 

E' 700 vòlte più potènte della bomba 
di Hiroshima - Colpa di un cacciavite 

p i . * s ..i . ' ' O 15 \ 

. *"•* Nostro servizio • * ''•-'• 
WASHINGTON - Hanno ri
trovato . la testata nucleare 
In mezzo ad un bosco, a 200 
metri dal silo esploso giove
dì notte nella campagna del
l'Arkansas. E' capace di no
ve megatcnnellatè, l'equiva
lente di nove milioni di ton
nellate di TNT,* vale a dire 
oltre 700 volte la forza esplo
siva della bomba che di
strusse Hiroshima. - Ed era 
solo una di 54 testate collo
cate su missili balistici in
tercontinentali Tìtan 2, con
tenuti nei sUos sotterranei in 
vari posti degli Stati Uniti. 

Ritrovata la * testata, gli 
ispettori dell'Aeronautica han
no detto che non c'era nessun 
pericolo di perdite radioatti
ve.'Le autorità dell'Arkansas 
hanno tolto i posti di blocco, 
e i 1400 abitanti della citta
dina dì Damascus — sveglia
ti nella notte dal tremendo 
boato e fatti evacuare — sono 
tornati a casa. Meno fortuna
to è stato uno dei. 22 uomini 
dell'Aeronautica feriti nella 
esplosione, morto ieri notte. 
Ma poteva andare molto peg
gio. • •••':\: :\ '-•'. -- •"' 

Alcune ore prima dell'esplo
sione, durante le normali ma
novre ' di : manutenzione, era 
caduto uno strumento sul ser
batoio del missile, contenente' 
45 mila Htri di carburante al
tamente esplosivo, iè lo aveva 
perforato sul colpo. Gli uo
mini dell'equipaggio sono 

,-siati evacuati dal '.sUo,e solo.-
dopo; quancb altri uomini staVJ 
vano per entrarvi per accer
tare il successo o meno di un 
tentativo di neutralizzare la 
perdita di gas velenosi, il sito 
è esplòso, mandando per aria 
una colonna di fuoco che ha 
polverizzato il « coperchio », 
costituito da 740 tonnellate di 
cemento armato ed acciaio. 

Per gii abitanti del luogo 
non era la prima volta che . 
un incidente del genere, ha 
scosso la zona. Nel 197S una ' 

perdita. di gas velenosi dallo 
stesso silo, ad una settantina 
di chilometri da Little Rock. 
aveva mandato 4 persone al
l'ospedale e determinato la 
evacuazione eli 500 bambini da 
una scuola di Damascus. Nel
lo stesso anno due uomini del
l'Aeronautica sono morti ed 
altri trenta sono rimasti gra
vemente avvelenati da una 
perdita di gas in un silo del 
Kansas. Negli ultimi cinque 
anni inoltre ci sono stati cen
tinaia di piccoli incidenti re
lativi ai Titan 2, la maggior 
parte dei1 quali non sono stati 
resi pùbblici; solo in séguito 
ad una richiesta presentata 
dal senatore Pryor, dell'Ar
kansas, l'Aeronautica ha ri
velato nel gennaio scorso che 
tra il 1975 e il 1979 vi sono 
stati 125 incidenti nei soli sta
ti di Arkansas, Arizona « 
Kansas. ^ ...., ;<••_ ;s , ,* 

A Washington; il presiden
te Carter ha detto venerdì sé
ra che aveva' chiesto al se
gretario per la Difesa Haróld 
Brown: « una completa valu-, 
fazione delle eàuse : dell'inci
dente^ e cl'assicurazione: che 
l'incìdente non sì ripeta più»." 
Ma il fatto è che il Titan 2 è 
vecchio e che la sua perma
nenza nei suos pone di per 
s é un pericolo grave. Intro
dotti nel 1963 dopo solo due 
anni-di prove preliminari, i 
54:Ttton avevano come ber
sagli ì centri urbani della Ci
na e dell'Unione Sovietica. 
Programmati;per uria vita di 
dieci anhiì ;ì Titan? dovevano 
èssere ritirati nel 1971. Ma itt 
anni dopo sono sempre 11, tut
ti e 54. Dotati di un ^sistema 
di lancio che necessita l'uso 
di carburante: e di gas' aite-
mente volatili, i Tìtan dove
vano èssere sostituiti con i 
missili Mututeman, £1 cui car
burante è solido e meno peri
coloso. Ma' rimasero in firn-

; rione..:_'.:,::.'"./,'.•-: ;, V/-::-. 

itì.o. 

Proteste in tutto il mondo per la sentenza di Seul - Passi della 
Chiesa sud-coreane,; di'primi ministri, del Parlamento europeo 
Vergognoso silenzio del governo italiano - Prese di posizione 
di CGIL, CISL, UH, della FLM/ dì sindaci, consigli comunali, 

M leader dernocrÉtsco 

SEUL — All'indomani della confer
ma della condanna a morte contro 
Kim Dae Jung, il capo deU'opposi-
zioue al regime militare sud-cerea-

- no, s i allarga nel mondo la protesta 
contro l'infame sentenza: feri una 
voce autorevole si è levata dall'in-

. terno della stessa Corea de) Sud: 
la Chiesa cattolica,, attraverso• H 
suo alto organismo nazionale, il 

; f»»it«trt permanente della confe-
nmza episcopale sud-coreana, ha 
fatto appello al dittatore Chon Too 
Hwan perche. « eserciti il massimo 
delia clemenza» in favore di Kim 
Dee Jung. \:.;-:^.: 

Dall'Europa, un appetta «préi-
jante» alle autorità milita-
• ri di Seul per chiedere la grazia e 
_ la liberazione di Kim Dee Jung e 
; dei suoi compagni è stato inviato < 

da Strasburgo, al t ervme della 
sez ione 'del Parlamento europeo. .1 
parlamentari europei hanno chiesto 
inoltre ai nove governi deBa CEÉ 

' di intervenire d'urgenza .presso St 
autorità sud-coreane. " : . ' 

Un telegramma al presidente sud-
• coreano in cui si chiede- < cltiinu-

za » per Kim è stato inviato dal prl- i 
• me ministro spagnolo Adolfo. mf^U 

* ' •" * - ' r-. 

\ 

rez. n ministro degli esteri norve
gese ha convocato l'ambasciatore 
sud coreano a Oslo per esprimer
gli la «preoccupazione» del suo 
governo; l'ambasciatore norvegese 
a Seul compirà lo stesso passo pres
so le autorità sud coreane. 

Anche 0 primo ministro neo-zelan
dese ha espresso la speranza che 
le procedure di appello offrano al
le autorità sud coreane «un'oppor
tunità per riflettere» sulla sentenza,' 

«Un insulto per gli standard in
ternazionali della amministrazione " 
della giustizia >: casL.il procèsso a 
Kim Dae; Jung è stato definito dal- -: 
la Internazionale socialista: oSentrè 
l'agenzia «Nuova Cina» parla del
ia condanna come di «Una inso
lente sfida alla coscienza del mon
do ». Il quotidiano nord coreano, ' 
« Nordong Shinuhan » accusa a sua 
, volta gli Stati Uniti di aver « mani
polato dietro le quinte » fl processo-
farsa; analoga accusa è stata for
mulata dal segretario generale del 
PCF. Georges Marchais. 

H quotidiano jugoslavo « Bori» », 
dal canto suo. scrive che « condan
nando Kim Dae Jung questo regime 

A Berlino i 
la rias 

Dal nostro 

ROMA — Ventre fl governo- italia
no mantiene un vergognoso silenzio, 
anche nel nostro paese sono larghe 
e forti le proteste contro la condan-

• na di Km Dae Jung. E proprio al 
governo ha chiesto un intervento 
la Federazione sindacale CGIL, 
CISL. UIL, mentre la segreteria na
zionale detta FLM ha chiesto, a sua 
volta, 3 blocco détte forniture mi
litari (tra cui i blindati ttlt, prò 
dóttitdflUà FIAT e dalVOTO Velar a, 
c& ; vengono, [impegnati netta re-

~ pressione}-al regime di Seul. Un 
intervento del governo è stato chie-
stò eliche dai deputati deOa Smfctra 
iéà^pendente. : >'-*" -•*? -•'...> -* 

Settemila firme in calce od Hai 
appètto per la liberazione di Kim 

;Dae Jung som già state raccolte 
dai Comitato jtalioMo per la ràori/i-
cazione detta Corea. Hanno firma
to tra gli altri i parlamentari Ca
millo, ; Oaorafo. Boato. Cartaaci. 
Rabbi, Lombardi, CoaVjaiiaaL Spa
gnoli, Cecche Frocchio. BottarétH, 
Landdfi. Vino*, Calamandrei. Goz-
ziai. Pasti. La Vafle. Rsmeiid. Be
nedetti, i docenti univet sifari Ber* 
iiardtai. Petroni, Coretti, Biocca, 

i 
I 

l a 

nazionale per la pace -e T'amicizia 
tra i popoli, la Lega internazionale 
per % diritti e là liberazione dei po
poli. •/>•/• .--.. -,. 

Vastissime sono poi le prese di po-
> sizicme & sinàaci e di consigli co

munali. n sindaco di Roma Petro-
selli ha inviato un telegramma aU 

. le autorità sud-coreane; i capigrup
po al Consiglio comunale di Torino 
hanno chiesto Vmtervento del go
verno italiano; U presidente deW 
Assemblea regionale steiliaaa Miche
langelo Russo ha telegrafato al re
gime &_Senl; prese di posizione 

* Svénkono doAi, ornate comunali óz 
' -BòWOmiVl'iraize e Imola. Te^epram-

mi di protesta sono ttati inviati a l 
gooerào spd-coreaee dotte giunte 

- comnnali dt-.Fei>a*a»; Modena»-Ri-, 
^Peepjmj^ • _A ejanv^ ^ Av^na^vjg »* e^^pea^HBjBnspp • m^enn^eennne^ 

sa,•: Montoeoii Sebme, Fogam-Ba-
: stona, Cam —f Veimo. Monttmero 
• Sabina, Forano, Toffkt, Poggio Mn> 
; feto. Stimiaiiano, Antrodbeo. Tara-

Sw e%py n ^ ^ 0 - ̂ n* B^^'V ^miam ^pe^^njannK^P' ^ejav 

w^% a^v^aov^pnnnw s njpâ  «vmve^^nnnjaans - n^ nĵ nnn> ^nn^^ 

ce det Mala. Mistraffav Alcoro Li 
v FosL Garoftta. Ficazzo, Sanf Anodo 

dt Brolo» 

( i BBRUNO — IT salito 
un totale di 4000) il numero del fef. 
rorierl della sopraelevate di Berline 
Ovest in sciopero, secondo dati far* 
ntti ieri dal comitato di sciopero e t » 
rappresenta 30 delle circa •» a t e e * 
ni della ferrovia di superficie d e » 
citta, GU altri lavoratori. Urttavtp, 
simpatizzano attivamente con r ia*» 
ne sindacale. 

•V noto ,che le.fivendlctnloat -?-
tra cui la richiesta di a—irnitt salav 
rtall di 100 marchi al mese e della 
riassunzione dei ferrovieri licer, iteti 
per ragioni poittlche, che sarebbero 
circa 00 — sono dirette alla dirt-
stone della Hetchsbmhn, d o t le fer-
rovle della Repubblica donocrattea 
tedesca che gestiscono qvesta parte 
del traffico ferroviario dt Berlino 
Ovest 

Da parte d e l » alleatone deOa 
Befcftsooftft non vi è state fino a 
ieri alcuna risposta e o e rivendlea 
moja. degù sctojgaiit l . , ^ r 
V*m0*M IPI«*PB»PJMJie"w'-3'i 

Wfftrato il 
e per la 

è pro> 

BetcfctbeAn ha fi 
gU ectoperanti la 
mevra di SpandaaL 
• Ieri è rimasto 

dei treni 
federale, 

il tri 

" gran parte 
PC di Berlino ovest — 

un TTtlfrv chiedon-
e alati ai 

àffìSa al sindacati occidentali, di 
una assistenza finanziaria nei periodi 
di sciopero. Coinè-dipendenti dalla 
Befchsbejtn, dtfatu, questi ~ 
ri de sempre aderiscono .a 
lussazione s-ndacaie detta BOT. 

Dello sciopero a Berta* ove* ai 
è occupato U go 
il suo rappresei 
netta capitale, della BJJT,.W 
dava, si » tncontskitò céit'U 

degli esteri della RDT. 

il^S^^P 

e, fenterÉ ti 
l e » 

a 
Omsbwskl ha poi criticato. 
durezza senaa precedenti, fl smem* 
arroeente » della namsts dlieaiene. 

~ sostitastone dei diri-
« e Bartlto delle dea granai 

di Katoviee e di 
a vveamm l'altro Ièri, il dtsoar-

:3t- -iB-.e^nj 

sente delTafflelo poUUoo ha sottoh-
Viaanaftsm ' déBMm Vnmrs^ftsnfl^mivea lemBBMsmMBa^Lml 

leoff lorioHill. emnittmt dei CO-
MECON e del Facto di Forisela ». 
Onesti legami seno «•» fomémmen-
tmie rmaorfonsa net resWensa e 
rfaàttaastaÉns àeÉn PotoàM 
lista» t istilli «sanisi in « I s 

•i" ».. ?.< *>- ••A '"• •''•-.. ( i:'-> 
r'i 

'(Dalla prima pagina)' . 
tesa con- la Nissan, ma ha 
posto delle «condizioni» i 
cui contorni per il momento 
appaiono poco chiari e fan
no anche pensare alla possi
bilità che;: nuovi appigli e ì 
manovre possano ancora sa- i 
botare l'accordo. Lo ha mes
so in evidenza un comuni
cato della Firn: «Prendiamo 
atto che?U presidente del ' 
consiglio ha sciolto la- riser
ia sull'autorizzazione alla. 
costituzione della società Al
fa Nissan. Nello stesso tem
po berò ^ continua' la note • 
sindacale —. non possiamo, 
noti rilevare, con preoccupa- ' 
rione, che le condizioni alle 
quali Cossiga subordina la 
concreta attuazione dell'ac
cordo sono tutte da chiarire. 
In particolare il rih»>io del
l'attuazione alla definizione 
del, piano di settore lascia, 
nei fatti, la questione ancora 
aperta: La Firn — conclude 
la, nota — chiede al mini
stero competente di chiarire, 

V<C, L'Alfa-Nissan si farà 

- •> 

con urgenzai le questioni e i 
vincoli cui sarebbe subordi
nata l'autorizzazióne a costi
tuire la società». 
; Bisaglia, uno degli accesi 

nemici dell'intesa con la ca
sa giapponese, ha dichiarato 
al Tgl,,con uri tono da «mes
saggio alla nazione »: « accet
to le conclusioni del presiden
ti \ del consiglio perché così 
avevamo concordato. . Resto 
della mia opinione, auguran
do al mìo paese di avere io 
torio». 

Per'fl.precidente dei depu
tati socialisti; Labriola, l'au
torizzazione. data da Cossiga 
rappresenta una « prova po
sitiva di governabilità su que
ste cose, molto più che su al
tre». ..-••••' - • ;•-.•. ,< • 
' Per Spadolini, invece, si trat
ta di tun grave errore ».. Il 
ministro Scotti ha detto che il 
problema non è chiedere pro
tezionismo alla CEE per la cri
si dell'auto, ina « sapersi mi
surare con efficienza è compe
titività sui mercati ». 

-i.~T" 

•"In che- consiste, concreta
mente, questo accordo di cui 
si parla da tanto tempo e che 
ha spaccato il governo in due, 
tra favorevoli e contrari? 
L'accordo Alfa Nissan preve
de la - costituzione di una 
« Joint venture », con apporto 
di capitate paritetico, gestita 
dalla casa automobilistica ita
liana. Le due aziende costi
tuiranno una società in comu
ne — la «Arna» — con se
de a Napoli. E' prevista la 
costruzione'di due stabilimen
ti al Sud per la produzione 
dèlia nuova' autovettura; cui 
la Nissan fornirà la carroz
zeria e l'Alfa 11 motore, le 
parti meccaniche e alcune 
componenti. ~ La ~ produzione 
del nuovo modello — che do
vrebbe essere simile alla giap
ponese «Datsun» — dovreb
be raggiungere le 60 mila 
unità all'anno, da vendere me
tà in Italia e metà .all'estero. 
I * nuovi stabilimenti compor
teranno un fabbisogno di ma
nodopera di 3.500 unità (1.500 

alla « Arna » e 2.000 all'Alfa-
sud). Le parti e componenti 
costruite in Giappone dovreb
bero rappresentare soltanto il 
20 per cento del valore della 
nuova autovettura. 
^Con la dedsioó^ di Cossi
ga, cui il Cipi aveva nei gior
ni scorsi demandato il giudi
zio definitivo, si chiuderanno 
le polemiche? Non si può an
cora dire. Certo, come ha ri
levato il sindacato, l'esisten
za di « passaggi » sibillini nel
la lettera inviata a De Mi-
chelis e di « condizioni » poco 
chiare non faciliterà l'avvio 
effettivo dell'operazione. Del 
resto, come è avvenuto in al
tre occasioni — Sir e Liqui
gas. ad esempio — su cavilli 
o definizioni poco chiare si so
no perduti anche anni. Si trat
ta allora di capire se c'è un' 
effettiva volontà politica di 
sostenére il risanaménto del
l'Alfa. Ma anche di vedere 
quanto, la decisióne dì ieri si 
intersecherà con la vertenza 
Fiat. "..:, :;v. •'-. ; ; 

; • ) • 
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La « quarta vìa »-al declino del paese 
: (Dalla prima pagina) ; 
Liguria, il Lazio, la Cala
bria? Quale nesso ha con 
le regole di una sviluppa
ta e rinnovata democrazia 
pluralistica la pretesa di 
lottizzazione degli apparati 
pubblici, e . ih particolare 
dell'intero sistema dell'in
formazione? 

Come potrà l'Italia — ec
co il pùnto centrale — reg
gere sótto la direzione po-
Dticadi oggi, la sfida.della 
crisf'mondiale, in cui pre-
rriòrio i più deboli, ma i 

; più forti resistono su posi
zioni dì dominio; e che 
pone ad ogni nazione la 
questione della sovranità 
sul piano della solidità e-
conomica, della vitalità 
statale, delle capacità in
formative? '••:-• 
« ' Ora, un tale interrogati
vo era al centro del discór
so di Berlinguer a Bolo
gna. Se ne è accorto Gian
ni Bàgct Bozzo, che infat
ti parla dellV emergere 
della questione naziona
le ». «L'Italia — scrive egli 

i a propòsito di quel discor-

( Da Ila prima pagina) * 

psgna eonsresnule del PSI che 
doTrebbe eoocludeni nel pros
simo ; dweniDre, • 
, .Crasi dedica 1 primi cacd-
toklri del' na , articola «ila 
pàlasaiaé ' nei' " eonlaÌMli • del 
FCX eX-peeseata .\ conmawti 
halianl qnaèi alla «tregua, di 
ingoiai aatolwionlsri. Il PCI 
— Hatieiw — patrebbe. avere 
•ha". Maggior» faflaensà oella 
duariàae paliHca* tpmrtMlo 
voglùr » j - e. taree» arflappa 
« une Hrim JU roènìre.». In che 
caia eontistcrebbe qacata e 11-
•ea» egli BOB dice, eoa» S M 
diieàtà per avello che sano 
le POSMMWÌ del PCI: mi lìmiU 
ad affermare che là colpa di 
questo teslarda anegiùaaaecito 
dei LwiiaJintT tareJxio tetta dì 
ttn BOB raeglio - preciuito 
sgruppo di, cMttOrcoàuùtfeti.» 
I . ovali avrebbero interrotto 
mia longa tradisìooe di fica*' 

, T T I ^ ^ i quiriti «po»tì» 
di Craxì hanno ve rilievo po
litico immediato, e rigvarda» 
no il governo e le ollhìie ero-
tesioni ' deir«HegRÙimeato. del* 
la Democrazia • crnuana. " Sol 

so — non è qui considera
ta come un'appendice del ^ 
sistema occidentale, ma :-• 
come una posizione auto
noma che, pur accettando 
l'Occidènte come espres
sione storica del principio 
di libertà e degli istitutif 

della democrazia, lo rifiu- < 
ta come sistema di egemo
nia e di degradazióne del 
mondo sottosviluppato ». 
? Sembra, ai compagni so
cialisti, del massimalismo? 
Si possono ridurre le dì-' 
mensioni della battaglia 
politica di òggi ad una ris-. 
sa stradaiola sul governo i 
in carica, per-motivi di 
prestigio o di settarismo? 
Ridurre le nostre posino- . 
hi ad una ripicca antisòcia* 
lista? E poi, a questo'prò-, 
posito, bisogna ricordare 
che, del discorso di Ber
linguer, è stata mcredibil-
mente sequestrata, nella 
maggior, parte dei com- y 
menti politici, una piatte 
fondamentale. L'elenco dei-
fatti che avrebbero pótu-v

; 
tò essere giudicati conte 
validi segnali di qualcosa 

| di riuovo, influenti sui me* 
t di dell'opposizione del Pei. 

Ricordiamoli: 
— l'atteggiamento verso 

la battaglia dei lavoratori 
della Fiat; ' 
. — la reale volontà di te

nere conto dei nostri e-
mendamenti ai decreti eco

nomici, specie di quelli da 
noi presentati contro le 
spese di tipo clientelare; ••= 

;'ì' — la fine della pratica 
distruttiva #delle lottizza-

; zioni negli enti pubblici, 
- nelle banche, : nella staro-
• pa, nella Rai-tv; . -J. 

— là soluzione che sarà 
data al problema ' della 

: formazione delle Giunte in 
Regioni come la Liguria, 
le Marche, il Lazio e la 
Calabria: / ? 

'%— una iniziativa positi
va sul problema degli eu
romissili. ^ \; : 

•• >•E' passata una settima-
v na, nel corso /della quale 
\ o risposte non sono venu

te, da parte del governo e 
; della, maggioranza, o. sono 

venuti degli atti che costi
tuiscono — queste si.— ri

sposte settarie e intransi
genti. Che suonano sfida, 
talvòlta al limite della pro
vocazione, verso l'opposi
zione comunista. E che ag
giungono piombo nelle ali, 
già parecchio affaticate, di 
tutto il Paese. Ci sono mi
gliaia di operai che ri
schiano il lavoro. Ci sono 
uomini di cultura e pro
fessionisti che dichiara
no: « Di professionalità, 
o anche di pluralismo non 
si parla più. Di complètez-. 
za deirinformàzione non 
si parla più: invece si vuev 
ìe un'informazione cohr 
trollata, un giornalismo-
notaio, un giornalismo bu
rocrate». ; .:_•••.. --__-• ; 

Lavoro- e iibértà. Siamo 
al Cw.oi e dei problemi, di 
una prospettiva. democra
tica e socialista. Se c'è, ce
rne c'è, un arretramento, 
bisogna, muoversi contro 
corrente. L'opposizione co
munista è forte perché la 
via imboccata dalla attua
le maggioranza politica è 
pessima. Non per pregiu
dizio. ; ; .-.•-•' .— 

Bettino Craxi si dichiara ottimista 
tripartito di Cossiga, Cràxì con* 
tìnoa ad essere reciso: « Il go
verno tiene U campo. Fatica 
sul piano parlamentare ma af
fronta h difficoltà con molle 
oaoae volontà. Non- » note 
psè: nUfers-.unm tegùlatmu ma 

poche, settimane... »..., Inasm? 
ma,•Cearigs'éWte rintaoace,hi 
pièdL pereba. vi a intereeaa a 
mantefiorlo ia piedi, ie^bjwa-
dentemetite da qvello che fa. 
AI groppo dirlgoUa oemocri* 

stiano, e alle varie correnti det
to !Sevdo crociato. Crasi' vvol 
lanciare «n ménito (e poo dar
si che aeono del avo aerina 
aia prapti» ' eveata); Noi -• sa* " 
cialisti — dica — 
dati.eoa eonruwrioBe a 
caperiensa del tripartito. B 
segve:_ « Una manovra politica 
che foste diretta, apu lamenta 
o obtiqmamente^ contro a*_not 
provocherebbe le rottura di vai 
esse di cottabarmùona. E quan-

:é*tf:*emnp.n±rm^<m+m$ 

pre U aaese». E* chiaro che 
Crasi vael amie ave aSa 
DC va « aiéaaaggio a precìso: 
égli noni ritinta, aeppare la 

•lemieadpob-

Se 
, (Dalla prima pagina) 

mo pronti ad abbaojknare.il 
T62 e , passare ad altra pe
stata. Seguono le fkme dei 
96 giornalisti a cominciare 
dalle «facce » più popolari 
del . TC2. Eccoli: Luca 
AjroldL Mauro Aliami. Bru
ne Ambrosi, Enzo Apree, 
Ltiifi Bartocciotù. Dda Barto-
tom. Senoucc» BeneQi. Ea-
rioa Benso. Franco Biancac-
d. Guido Boursier. Marwmia 
Càéringher. Fernando Can-
cédda. Giancarlo Cseemm, 
Tito Cortese, Pm» U t 8|1> 

Franoa -}Wnwtm% v>-

tkbe 'anticipate anH'onda di 
nna.rottnra di mia eòllaborà-
aiòne che mostra già, dopo po
chi mesi, le crepe dei proble
mi a delle difficoltà. I tempi 
della facile mitologia sulla go
vernabilità sono passati preste. 
-iHa! nel Partito socialista là 
polemica sai prosiimo. Con
gresso narionàla tènda ad al-
IargarsL Chi ha eontrìboita • 
qaesto e [ stato il pia stretto 
collaboratore del segretario so
cialista, T o n i Claudio Martel
li, ' prospettando ana campagna 
eaagfèesnale di rottora rispet
to ; al • precedente Congreaso di 
Tarino del 197*; • alle sve idaa-
Iorsa; e al tipo di maggioransa 
che; àìlora prevalse con Paeear-
do ciaxiaBi-sinistra • (fatto a 
•capito di De Martino, Manca 
e Mancini). A Martelli la si
nistra socialista ha risposto con 

Jjechitto, Egli ha detto, che la 
sua corrente vorrebbe: 1)- nn 
Congresso serio, e senaa scon* 

' n^rfnìuesn]:s^~*QttMe''vom\ynm: 
- i n ^ àransata T e ipòtesi e t tra-

sfarmare il PSI ih un partito 
governato da una sorte di regi
me presidenziale » (l'idea e 
stata avansata da Martelli, e 

evidentemente a vincolare 

per anni la composita maggio
ranza congressuale al sostegno 
della segreteria); 3) che, per i 
suoi contentiti, il Ceagteste 
non si discostasw dalla' linea 
di Torino, nel rispetto del plv-
ralkmo caltorale a poUtica ani-
slenta nel PSI. 

Anche diversi uapuuantl da-
mociistiani eontianano a 
dei» parte altivanaenla al 
battito politico. I l minsero 
Bisaglia ha dichiarato che a%-
gi la DC deva raffnraara i l 
rapporto con 1 PSI, è .Balle 
stesso tempo dava ifiiraniaa 
un rapporto corretta, frante, 
limpido, di eonvergenm mai 
grandi temi eiauìijisfl, eoa . i l 
PCI*. E Galloni ha rìprapo-
sto l'idea della sinistra aae-
cagnmiana'; di ;,aa coofruuia 
senxa pregiadiaiali eoa i l PCI: 
debbono caverà fina — ha 
detto — le formula rtgjda~a 
chiose; è la fuse a» cai tatti 

re -aa apporto, o'maaa' mag' 
gioransn o daWopposbàone, 

nato, o condannato pregiudi' 
sialmente, a essera di maggio» 

» di opposizione a. -.. 

Barbato ce ne andiamo tutti » 

daOa «Pravda» affli 
polacchi. l à esse et serenami gU oc
cidentali di a raeaiwlieteial tmterfe-

t» negtt arTari brtsral 
Ionia, ai n o e al ssangere il 
a/neri aWss est satssttsfaa, e di err

ai 
i». eCvnjfri sseeersM e di 

nti i.garmattsee Isberfd e pre-

sto che^i-èt'wm- possono a> 
terferwe mMt sceUe dei se* 
cialistL^. Se la DC non inten
de uWerfètwe taant deeisio-
m del P g è iì*m*tn perché 
U PSI nen Mer^efisca nefle 
decisioni deBa OC: cosse m 
si trattasse "é? navnaare 1 di
rettori aWTa^Unae «aattroni-
co aW Pepsè» e ddTAvaoti! 
Pesi sugunn,, Nei UT! 1» 

la dotnenica sera — tali spazi 
di professionalità e libertà 
da permetterci un'esperienza 
gkyrneiistìca che a me, vec
chio detta RAI come sono, 
non era stata mai consentita. 
Vogliamo continuare a lavo
rare come abbiamo fatto si
nora*. 

Intanto per domani si an
nuncia una giornata densa di 
appuntamenti. In mattinata, 
e sino a martedì, si riunisce 
1 coordinamento dei comitati 

di tutte le testa-
nel tar-

è previsto un 
fai casa de 

•e conte-
al osasfortaanento del

la Saar tirila, «gli atteggia-
e atte ma-

De 
a,». 
lacul-

v n e n ) T m 
tà 

taciuto sino ad ora anche fl 
PRI: è possa>ìle mai che il 
rigoroso moralismo al. quale 
ci avevano abituato La Mal
fa e roo, Bogi abbiano cerni
to il passo al più modesto cal
colo di garantirsi la direziona) 
del GR1? C'è invece « arti
colo sul Popolo (di 
del consigliere 
Suona cosi: se nelle giunte 
PSI e partiti laici al aHeaao 
con il PCI tutto regolare; se 
gli stessi partiti si 
con la DC allora, è 
zione selvaggia. 

Sappiamo che cosa 
nendo in certe giunte eoa 1 
diktat che parto» da Barna; 
ma come si può 
fl consiglio 
della RAI e la notata Usi 
direttori a nn consiglio co
munale o resjonajee aBa no
mina degli assessori? Il cen-
siguo RAI è eletto BMD dai 

xe kleotoajcne a di partito 
ma. per due terzi dal Parla
mento. c'è ana legge che non 
solo gli concede, ma le ob
bliga alla Siena autonomia 
dai partiti e da 
tra 

B fatto che la tesi di 
I aia. stata ripetuto ieri 
hm ai GRS da Gnstavo 
a alee tutto: è m 

Sei-
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